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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�*HUHPLD 
 

Dice il Signore 
«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del 
mio pascolo. Oracolo del Signore.  
Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devo-
no pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le 
avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi pu-
nirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore.  
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni 
dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno 
feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori 
che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere 
né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del 
Signore. 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –  
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome:  
Signore-nostra-giustizia».    Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 22) 
 

5LW�� ,O�6LJQRUH�q�LO�PLR�SDVWRUH��QRQ�PDQFR�GL�QXOOD� 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della 
mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 
 

Seconda lettura �(I�����-��� 
 

(JOL�q�OD�QRVWUD�SDFH��FROXL�FKH�GL�GXH�KD�IDWWR�XQD�FRVD�VROD� 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati 
vicini, grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, 
abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 
per mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. 
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito.    Parola di Dio 
 

&DQWR�DO�9DQJHOR��*Y������� 
$OOHOXLD��DOOHOXLD��Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. $OOHOXLD� 
 

Vangelo  �0F�����-��� 
 

(UDQR�FRPH�SHFRUH�FKH�QRQ�KDQQR�SDVWRUH� 
 

� 'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo 
di mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 
Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e 
li precedettero.  
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, 
perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare lo-
ro molte cose.   Parola del Signore 
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ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Lunedì 12 luglio ore 21 in San Paolo 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�$PRV 
 

In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] disse ad Amos: 
«Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giuda; là mangerai il 
tuo pane e là potrai profetizzare, ma a Betel non profetizzare 
più, perché questo è il santuario del re ed è il tempio del re-
gno». 
Amos rispose ad Amasìa e disse: 
«Non ero profeta né figlio di profeta; 
ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro. 
Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. 
Il Signore mi disse: 
Va’, profetizza al mio popolo Israele». Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 84) 
 

5LW�� 0RVWUDFL��6LJQRUH��OD�WXD�PLVHULFRUGLD� 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 
 

Seconda lettura �(I����-��� 
 

,Q�OXL�FL�KD�VFHOWL�SULPD�GHOOD�FUHD]LRQH�GHO�PRQGR� 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale 
 nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
 mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui, mediante il suo sangue, 
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi  
con ogni sapienza e intelligenza, 
facendoci conoscere il mistero della sua volontà, 
secondo la benevolenza che in lui si era proposto 
per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – 

a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, 
il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, 
il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione 
di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.  Parola di Dio  
 

&DQWR�DO�9DQJHOR��(I�����-��� 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore  
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. $OOHOXLD� 
 

Vangelo  �0F����-��� 
 

3UHVH�D�PDQGDUOL� 
 

� 'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e 
dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viag-
gio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma 
di calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete 
partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per 
loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti 
demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. Parola del Signore 

Liturgia della Parola dell’11 LUGLIO 2021 
XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO — Anno B 



ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
 

DOMENICA 11 LUGLIO  
XV DOMENICA del Tempo Ordinario – Anno B 
9.30 SAN PAOLO (per le Parrocchie di San Paolo e di Santa Croce) 
10 GAVASSA † Ruozzi Elia e Iride 
11 MASSENZATICO † Davoli Guido e Bianca 

LUNEDÍ 12 LUGLIO 
18.45 SAN PAOLO 
20.30 GAVASSA  

MARTEDÍ 13 LUGLIO 
18.45 SAN PAOLO  
20.30 MASSENZATICO  
MERCOLEDÍ 14 LUGLIO 
18 SAN PAOLO ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.45 SAN PAOLO  

GIOVEDÍ 15 LUGLIO 
18.45 SANTA CROCE  
20.30 MASSENZATICO 
VENERDÍ 16 LUGLIO 
20.30 GAVASSA † Ruozzi Alberto e Vallì 
SABATO 17 LUGLIO 
18 SANTA CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SANTA CROCE 
20.30 MASSENZATICO  
DOMENICA 18 LUGLIO  
XVI DOMENICA del Tempo Ordinario – Anno B 
9.30 SAN PAOLO 
10 GAVASSA †  Ruozzi Lodovico e Pavarini Domenica 
11 MASSENZATICO † Ronzoni Vincenzo 
 

 

Commento al Vangelo di Oggi 

Du coion capisen più ‘d von furob! 
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli. Ogni volta che Dio ti chiama, 
ti mette in viaggio. Il nostro Dio ama gli orizzonti e le brecce. A due a 
due: perché il due non è semplicemente la somma di uno più uno, è 
l'inizio del noi, la prima cellula della comunità. Ordinò loro di non 
prendere nient'altro che un bastone. Solo un bastone a sorreggere la 
stanchezza e un amico su cui appoggiare il cuore. Né pane, né sacca, 
né denaro, né due tuniche. Saranno quotidianamente dipendenti dal 
cielo. Li vedi avanzare da una curva della strada, sembrano 
mendicanti sotto il cielo di Abramo. Gente che sa che il loro segreto 
è oltre loro, «annunciatori infinitamente piccoli, perché solo così 
l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci). Ma se guardi 
meglio, puoi notare che oltre al bastone portano qualcosa: un vasetto 
d'olio alla cintura. Il loro è un pellegrinaggio mite e guaritore da corpo 
a corpo, da casa a casa. La missione dei discepoli è semplice: sono 
chiamati a portare avanti la vita, la vita debole: ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano. Si occupano della vita, come il profeta 
Amos, cacciano i demoni, toccano i malati e le loro mani dicono: «Dio 
è qui, è vicino a te, con amore». Hanno visto con Gesù come si 
toccano le piaghe, come non si fugga mai dal dolore, hanno imparato 
l'arte della carezza e della prossimità. E proclamavano che la gente 
si convertisse: convertirsi al sogno di Dio: un mondo guarito, vita 
senza demoni, relazioni diventate armoniose e felici, un mondo di 
porte aperte e brecce nelle mura. Le loro mani sui malati predicano 
che Dio è già qui. È vicino a me con amore. È qui e guarisce la vita. 
Francesco ammoniva i suoi frati: si può predicare anche con le parole, 
quando non vi rimane altro. Se in qualche luogo non vi accogliessero 

e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri 
piedi come testimonianza per loro. Gesù li prepara anche 
all'insuccesso e al coraggio di non arrendersi. Come i profeti, che 
credono nella parola di Dio più ancora che nel suo realizzarsi: Isaia 
non vedrà la vergine partorire, né Osea vedrà Israele condotto di 
nuovo nel deserto del primo amore. Ma i profeti amano la parola di 
Dio più ancora che i suoi successi. I Dodici hanno quella stessa fede 
da profeti: credono nel Regno ben prima di vederlo instaurarsi. 
L'ideale in loro conta più di ciò che riescono a realizzarne. Bellissimo 
Vangelo, dove emerge una triplice economia: della piccolezza, della 
strada, della profezia. I Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; sulla 
strada che è libera, che è di tutti, che non si ferma mai e ti porta via, 
come Dio con Amos; vanno, profeti del sogno di Dio: un mondo 
totalmente guarito. Ermes Ronchi (da Avvenire dell’8/7/2021) 
 

Sinodo: la Chiesa in ascolto 
Ascolto, ricerca, proposta. Sono le tre direttrici del processo sinoda-
le avviato dalla Chiesa italiana. La triade, per così dire lo stile di un 
cammino che si vuole diffuso e dal basso, in continuità con il 
percorso compiuto nel nostro Paese dopo il Concilio Vaticano II. Il 
tema è stato al centro dell’ultimo Consiglio episcopale 
permanente. Un itinerario, sottolineano i vescovi italiani, che si 
declina in tre momenti: «il primo, “narrativo”, volto a intercettare, dal 
basso, le domande di senso e i bisogni emergenti riguardo 
all’accompagnamento delle famiglie, ai giovani, ai poveri, alla Casa 
comune, ma anche all’annuncio e all’iniziazione cristiana, 
all’antropologia e al nuovo umanesimo, al ripensamento delle 
strutture e al rapporto con le istituzioni pubbliche; una seconda fase 
di discernimento o lettura “sapienziale” di quanto raccolto e una 
terza “profetica” di proposta, per un annuncio più snello, libero, 
evangelico e umile, come chiesto ripetutamente dal Papa. Il tutto, 
l’intero cammino, trova sintesi nel tema guida del processo sinodale: 
“Annunciare il Vangelo in un tempo di rigenerazione”. 
 
Siamo invitati a pregare per i migranti, in particolare per chi ha perso 
la vita nella traversata nel Mar Mediterraneo. 
«Per tutti i migranti e, in particolare, per quanti tra loro hanno perso 
la vita in mare, naviganti alla ricerca di un futuro di speranza. Ri-
splenda per loro il tuo volto, o Padre, al di là delle nostre umane ap-
partenenze e la tua benedizione accompagni tutti in mezzo ai flutti 
dell’esistenza terrena verso il porto del tuo Regno. Al cuore delle 
loro famiglie, che non avranno mai la certezza di ciò che è successo 
ai loro cari, Dio sussurri parole di consolazione e conforto. Lo Spirito 
Santo aleggi sulle acque, affinché siano fonte di vita e non luogo di 
sepoltura, e illumini le menti dei governanti perché, mediante leggi 
giuste e solidali, il Mare Nostrum, per intercessione di san Bene-
detto, patrono d’Europa, sia ponte tra le sponde della terra, oceano 
di pace, arco di fratellanza di popoli e culture. Preghiamo». 
L'iniziativa di preghiera è ispirata dalle parole di papa Francesco, 
che ci richiamano a guardare con lucidità alle tragedie che conti-
nuano a verificarsi nel Mare Nostrum. Il Mediterraneo è diventato il 
cimitero più grande dell’Europa. Apriamo il nostro cuore ai rifugiati; 
facciamo nostre le loro tristezze e le loro gioie; impariamo dalla loro 
coraggiosa resilienza! 
Secondo l’Organizzazione mondiale per le migrazioni (Oim), nei 
primi cinque mesi dell’anno sono morte nel Mediterraneo centrale 
632 persone (+200% rispetto allo scorso anno), di cui 173 accertate 
e 459 disperse. vanno aggiunte le vittime di altre rotte del mare, tra 
cui quella delle Canarie e i tanti morti lungo il deserto del Sahara, in 
Libia o nei Balcani. 

 

Ciclostilato in proprio ad uso interno in Via Fleming 


